
Sit-in di protesta all'università di Beida 
cuore delle proteste dello scorso anno 
«Basta con i dirigenti corrotti, 
vogliamo il suffragio universale» 

Piazza Tian An Men chiusa da decine 
di agenti armati e reparti antisommossa 
Ma il Quotidiano del Popolo scrive: 
«La situazione è stabile e sotto controllo» 

Pechino sfida il silenzio del regime 
Gli studenti manifestano al canto dell'Intemazionale 
In mille a Beida hanno sfidato i controlli della 
polizia e tra la mezzanotte e le due di questa 
mattina hanno ricordato la tragedia del 4 giu
gno dello scorso anno Ieri Tian An Men chiusa 
da decine e decine di poliziotti armati e da 
agenti dei reparti antisommossa II «Quotidiano 
del Popolo» scriverà oggi che «la situazione è 
stabile» 

0 U L A NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

I B I PECHINO Alle 23 e 30 di 
ieri sera la tranquilla .trtihcia-
le irreale calma che aveva 
scandito la vita di Pechino nel 
primo anniversario della trage
dia della notte Ira il 3 e il 4 giu
gno 1989 6 stata improvvida-
mente rotta È successo a Bei
da Fino a poco pnma nella 
università che è stata il cuore e 
la mente delle proteste studen
tesche dello scorso anno tutto 
appariva normile Molli stu
denti si erano recati nelle sale 
della mensa pei ballare come 
stanno facendo da molte do
meniche a questa parte Altn 
invece avevano preterito mi
rarsi nei loro dormitori a sci let
ti per ricordare i compagni feri 
ti e morti in quelle stesse ore 
un anno fa C i ra la voce clic 
in molle camerale sarebbero 
> tale accese delle candele in 
segno di memoria e di lulto 
Ma non sembrava cosi sconta
to Beida - ci aveva detto in 
mattinata uno studente stra
niero - e sotto pressione da 
giorni, i poliziotti in borghese 
controllano ogni nostra mossa 

Sarà difficile muoversi Invece 
è successo 

Poco pnma della mezzanot
te le hncslre dei dormitori che 
affacciano sul vialone esterno 
si sono spalancate e i nco di
plomati ricercatori di Beida 
hanno comincialo a cantare 
I Intemazionale, lanciare in 
strada delle bottiglie battere 
sulle pentole -Non vogliamo 
che passi sotto silenzio il ricor
do di questa stessa notte dello 
scorso anno-, hanno gndalo at 
giornalisti stranieri accampati 
fuori ai cancelli Poi sono usciti 
dai dormitori e hanno fatto il 
giro dei viali dell università an
cora cantando I Internazionale 
e clinm.indo gli altri studenti a 
unirsi a loro Cosa non facile a 
farsi perché a una certa ora 
della sera, i portoni dei dormi-
ton - quelli delle donne sem
pre - vengono chiusi dalie-
sterno Molli studenti però so
no usciti saltando dalle finestre 
del pianterreno Tutti insieme 
si sono diretti verso la piazzetta 
centrale il famoso «triangolo» 

di Beida dove sono sistemali I 
pannelli per affiggere i dazi-
bao Tra studenti e ricercaton 
erano almeno un miglialo Si 
sono seduti per terra e uno di 
loro, uno studente di econo
mia ha preso la parola «Dob
biamo decidere - ha detto - se 
uscire o restare qui dentro» 
Tutti hanno gridato di restare 
dentro -Dobbiamo denuncia

re la corruzione ha continuato 
I improvvisato oratore Le cose 
non sono cambiale affano ri
spetto a prima della rivoluzio
ne Vogliamo il suffragio uni
versale E il diritto di proprietà 
Chiediamo più rispetto per gli 
intellettuali» Alle due e mezzo 
di questa mattina, dopo che 
I arrivo di un funzionario della 
università per fermare la mani
festazione aveva creato un pic

colo tafferuglio l'improvvisato 
sit in commemorai ivo *i è 
sciolto e tutti sono icntrati ai 
dormitori 

len la città offriva un contra
sto impressionanti- rra lo svol
gimento normale di > gli atti del
la vita di ogni gioni > e I enor
me dispositivo di sicure-uà 
messo in opera p< r impedire 
qualsiasi cosa potei >e ricorda
re la tragedia dello scorso an
no Tian An Men, divenuta "ul
ta un parcheggio pei le aute e i 
bus dei partecipan'i al simpo
sio sulla guerra dell appio, era 
circondata da uomi r i della -po
lizia armata e da m litan della 
squadra antisommossa < he 
impedivano I accesso Nel po-
menggib sono stat; viste pro
prio a uno dei lati <Hla piazza 

due camionette piene di (nuli 
lancia lacnmogeni Con il p is
sare delle ore e il sopr,[giun
gere della none Tian An Men 
e le zone adiacenti sono s .ite 
letteralmente occupate d i de
cine e decine di armali In Ulta 
la città i posti di blocco li « n o 
moltiplicati Fin dalle prme 
ore del mattino tutti i poni e i 
cavalcavia che tagliano la 
Chang An verso sud e voso, 
nord erano presidiati d<k < a-
mionette e da poliziotti ìtn .iti 
Lungo la Chang An si som vi
ste vane volte pattuglie molo-
nzzate con soldati Alla fin * di 
una giornata passata peri ar
rendo vane volte i punti ni v a l 
gici, dal centro fino al quaitx're 
universilano attraverso li" jlue 
grandi artene perifeiKhe di 
scommento, I impressioni- e 

Ln uomo viene 
fermato sulla 
Tian An Men 
dopo aver 
t vitato di far 
riprendere un 
volantino di 
protesta da 
una tv 
stranerà. A 
fianco, 

l ingresso della 
piazza e sullo 
sfondo, il 
ritratto di Mao 

stata quella di una città sotto 
ferreo controllo militare II che 
non ha impedito che da un au
to passata di corsa davanti al 
ntrattodiMao ali ngresso del
la «Città proibita*, venissero 
gettate centinaia di monete di 
carta il gesto tradizionale ci 
nese per onorare e ricordare i 
moni Sempre nello stesso po
sto un uomo di una certa età 
ha improvvisamente sbandie
rato a un cameraman di una tv 
canadese un volantino ma è 
stato subito bloccato dai poli
ziotti Lo stesso è accaduto a 
una donna che ha cercato di 
avvicinarsi a uno straniero Po
liziotti in borghese, sempre 
sotto il ritratto di Mao, hanno 
sequestrato e distrutto la mac
china fotografica <> picchiato il 
fotografo della agc nzia Reuter 

L'incidente per lo scoppio di un pneumatico 

Sbanda pullman dì turisti inglesi 
Morti e feriti sulla Lione-Parigi 
• i Sono morti schiacciali 
dalle lamiere del pullman pre
cipitalo in un I ossalo mentre 
di ritorno da uri viaggio turisti
co in Spagna i rano diretti al 
I imbarco verso il canale della 
Manica Dodici turisti inglesi 
deceduti altn scssanluno (en
ti e di questi ventiquattro in 
gravi condizion e- questa la tri
ste conclusione di un viaggio 
finito molto pnma del ncnlro a 
casa sull autostrada Lione-Ca
ngi La sequenza e stata rapi
dissima un pneumatico è 
scoppiato I au'isla ha perso il 
controllo del pullman il tonfo 
in un canale e il capovolgi
mento del veicolo che ha co
mincialo a schiacciare e tra
volgere quasi ulti i 73 turisti 
che vi viaggiavano Tra le vitti
me e i feriti anche numerosi 
bambini 

L incidente <• avvenuto al-
I alba sul trailo di autostrada 
che porta da Lione a Parigi II 
pullman era condotto a veloci
tà sostenuta. 125 chilometri 

orari e forse I ora e le prime lu
ci del giorno che provocano 
sonnolenza non hanno aiuta
to a far scattare pronti i ridossi 
ali autista Più probabilmente, 
però la pesantezza del veicolo 
a due piani portato a quella 
velocità, è stala fatale Lo 
sbandamento è inizialo appe
na scoppialo il pneumatico 
L autista non è stato in grado 
di riprendere la guida, I auto
bus ha fatto un breve tratto di 
autostrda a zig-zag. poi ha 
squarciato il guard rail e ha ini
ziato un rovinoso precipitare, 
capovolgendosi La forza del-
I impatto ha divello parte della 
carrozzeria, e questa ha impri
gionato nelle lamiere ormai 
contorte i corpi dei turisti 
Neanche la prontezza di un 
centinaio di uomini di soccor
so giunti immediatamente, 
hanno potuto frenare I esito fu
nesto Per aprire le lamiere n-
muovcre I automezzo e libera
re i passeggeri da sotto i rotta
mi si sono dovute impiegare 
cinque gru Il pullman distrutto nell incidente sull autostrada Lione-Parigi 

Ben Ali in Italia 
Oggi arriva a Roma 
il presidente 
della Tunisia 

- M A U R I Z I O V A L E N Z I 

• • Amva oggi in Italia portando in valigia i 
temi più scottanti del suo paese Ben Ali, i l * 
presidente del governo tunisino, sarà ospite 
dell'ambasciatore tunisino Slahedin Mba-
rek che offrirà in tuo onore un ricevimento 
al quale sarà piesente anche Francesco 
Cossiga Fitta di incontri I agenda del leader 
tunisino Terranno banco i problemi dei la
voratori tunisini in Italia l'arroventata que
stione medionenl->le. sulla quale Tunisi ha 
sempre avuto una posizione di estremo 
equilibrio « di viva preoccupazione per le 
sorti d i pace del Mediterraneo, lo status del
la vecchia colonna italian i e dei nuovi «coo
peranti» Cruciai le due ultime questioni, 
proprio per il ruolo degli aiuti economici e 
la presenza d e l l : imprese italiane in vista 
dell losviluppodi' It 'economia tunisina 

L'amvo in Itali i d i Ben Ali è stato salutato 
dal Partito comunista italiano che ha sotto
lineato il rapporto di amicizia e collobora-
zione dei due popoli e la speranza di pote
re vedere risolti i problemi che assillano la 
Tunisia 

Sciagura in Algeria 
S'inonda la miniera 
nei cunicoli annegano 
ventiquattro operai 
• i A q j ta 3 !0 metn di profond là, nel sotto
suolo di Klierzi't Yussef A Air» Azel nell'Algeria 
orientale non c'è stato scampo per gli operai 
che lavoravano nella miniera, quando d im
provviso 11 unk oli si sono riempiti d'acqua Co
si, come tr ivolti da un fiume in piena, sono an
negati 21 nilnaron Solo per tre della numerosa 
squadra e <ì stata salvezza E finori non è stato 
possibili: neanche recuperare i co-pi delle vitti
me 

La sciagura e avvenuta l'altro ier notte, quan
do una Inaspettata inondazione s é verificata 
nel terzo I/vello della miniera di zinco e piombo 
In quel [» zzo profondo 320 metri si trovava il 
gruppo di operai L'acqua è arrivala da una fal
da sotterr inea. che ha trovato di certo una 
sbocco diti suo naturale letto attraverso 1 lavon 
della mini Ta l-a piena ha invaso pnma il fon
do si e nvi nata versoi cunicoli ha formalo pic
coli e pi ri. olosi torrenti che hanno ostruito ogni 
via di s.il\ 'zza per i minatori Un inondazione 
che nella nottata ha raggiunto il secondo livello, 
coprendo i soferranei fino a 275 metri di pro
fondità C stato per questo difficile dare soccor
so le sciu. dre sono riuscite a salvare tre perso
ne Om continuano le ricerche anche se sono 
ormai poc he le speranze di riuscire a trovare vivi 
124 chi- rn inca io ali appello 

Nasce nella foresta una singolare alleanza tra indios e lavoratori addetti all'estrazione della gomma 
Parla il presidente dei seringueiros: «Abbiamo in comune il nemico, i padroni dei latifondi» 

«Combattiamo uniti per salvare l'Amazzonia» 
Nelle lontane terre dell'Amazzonia, è nata una singo
lare alleanza indios e seringueiros ( i lavoratori della 
foresta specialiazzati nella estrazione della gomma) , 
un tempo nemici, hanno deciso di combattere insie
me la battaglia per la salvaguardia dell'immenso «pol
mone» della Terra II perché di tale patto lo spiega Ju-
lio Barbosa presidente del Consiglio nazionale dei se
ringueiros in visita di recente in Italia 

ANNA BORIONI • MASSIMO PURI 

• • Con discrezione è arriva
to in Italia e ha parlato con am
bientalisti, politici e diplomati
ci Poi sempre senza suscitare 
troppo clamore, se ne * nior-
nato nella città di Rio Branco, 
capitale dell Acre, lo Slato al-
I estremo Nord ovest del Brasi
le, dove la foresta Amazzonica 
entra in lemtono peruviano 
Julio Barbosa 0 il nuovo presi
dente del Coaiiglio Nazionale 
dei senngueiros. i lavoraton 
della foresta specializzati ncl-
I estrazione della gomma dagli 

alberi della gomma i senngais 
(hevea brasiliensis) Il suo 
predecessore è stato Chico 
Mcndes fucilato da sicari dei 
fazendclros a metà dicembre 
del 1988 

Un <aboclo» di aspetto mi
nuto (discendente di bianchi e 
indios come lo è gran parte 
della popolazione brasiliana 
del Nord) dai grandi occhi 
nocciola, decisi e furbi che 
scrutano attentamente l'inter
locutore. Julio Barbosa è tor 
nato ai conimi del mondo Ma 

sono solo i confini del nostro 
mondo occidentale bianco 
cristiano industriale In realtà 
e nentrato in un universo che 
ci è ancora quasi del tulio sco
nosciuto nonostante ogni tan
to per molivi di distruzioni o 
uccisioni assurge gli onori del
le cronache intemazionali 

In quelle terre aliene è ina
spettatamente maturata in 
questi ultimi anni un amicizia 
importante fra popoli indios e 
seringueiros lino ad allora vio
lentemente nemici impegnali 
i pnmi a difendere la propna 
integrità territoriale e tribale 
dalle invasioni delle bande di 
estratlon di gomma 

Oggi esiste e cresce la -Al
leanza dei popoli della foresta* 
che per i padroni dei latifondi 
finora incontrastati arbitri della 
vita locale rappresenta una 
vera bomba esplosiva una mi 
naccia destabilizzante a cui ri
spondere a colpi di omicidi 

Chico Mendcs è slato solo la 
loro più famosa vittima che si 
è aggiunta ad un lungo elenco 

di indios seringueiros conta
dini sindacalisti ammazzati in 
questi anni nella guerra che i 
fazendeiros hanno dichiarato 
ai popoli della foresta 

•lo credo che i seringueiros 
non sono mai stati effettivi ne
mici degli indios, mentre 6 più 
vicino alla realtà dire che i se 
ringuciros sono stali usati per 
sterminare gli indios - precisa 
Barbosa - fcssi sono stali una 
massa di manovra per soddi 
sfare gli interessi economici 
dei padroni i quali erano gli 
unici a trarre benefici dai reci
proci massacri che sono avve
nuti nella foresta fra indios e 
seringueiros Questa situazio
ne divenuta critica e insosteni
bile ha spinto indios e senn-
§ueiros a parlarsi Quando ab-

lamo cominciato a sederci 
uno di Ironie ali altro per dia
logare abbiamo scoperto che 
avevamo molli problemi in co
mune e che era necessaria ap
profondire e conoscere meglio 
i significali di questa scoperta 
Cosi e nata I Alleanza dei Po

poli della Foresta la quale in
dica che il vero nemico non 
sono i senngueiros. m a c i e il 
nemico è comune perche e lo 
stesso che sfrutta i sennguei
ros» 

Le implicazioni che deriva
no da questa presj di coscien
za non sono soltanto politi» he, 
anche se per il Brasile non è 
cerio cosa da poco Dietro 1 Al
leanza vi è di tatto un implicito 
riconoscimento del valore Jel 
la cultura e della s: lenza indi
gena nella gcstioi < e conser
vazione della loreM.i Dice Bar
bosa -La cultura i l 'Ila foresta 
è indigena Le m a l ilità di vita 
dei senngueiros aii :he se con 
forme diverse, si nf inno d ret
tamente alla cultura e tradizio
ni degli indios Si' non tosse 
per gli indios non si saprebbe 
come vivere nella foresta Ora 
il problema è il co ì rasto Ira le 
relazioni che stabiliscono i 
bianchi con la fonala e quelle 
che stabiliscono ;li incios 
L indio pensa alla Foresta den
tro cui si ha diritto a vivere, 
traendone il proprio sostenta

mento Il bianco pensa i d una 
foresta moderna perche v <-ne 
da una società diversa «• da
vanti a lui ci sono le città le 
machine le aulomob li Ma 
niente di tutlo ciò appuri <>ne 
ali indio e la vera cultural della 
foresta è la sua ed 0 grane 
quella dei senngueiros» 

L Alleanza quindi nasce per 
proteggere non solo la v la de
gli uomini della foresta r ia an
che per conservare e conosce
re sulla base della tradi/iore e 
cultura indigena le risorv del
la selva amazzonica sic*.-» i 

•Per noi la foresta non è solo 
una questione di scnng.ii i ma 
rappresenta qualcosa di ben 
più ampio che contiene tutto 
ciò di cui abbiamo bisogno 
principalmente quando parlia
mo di prodotti naturili Là 
dentro vivono gli animai si ve-
stn le piante medicina] i frut
ti gli alberi e le acque eh • ci 
sono finché sono protette dal 
manto vegetale La foresta pro
tegge i suoi abitanti C e inco
ra tanto da scoprire e tanti pro

dotti che non sor o utilizzali e i 
latifondisti senza alcun rispet
to per la natura, stanno di
struggendo tutto nò< 

Fra gli obiettivi dell Allean
za vi è la creazione di «reser-
vas estrativistas», aree forestali 
dove è proibito il disbosca
mene , riservate specificamen
te ai soli lavoralon che vivono 
dell estrazione dei prodotti na
turali 

È curioso che proprio dai 
confini del mondo da il Amaz
zone, arrivi m Occidente un 
messaggio fondamentale 
•Non siamo d accordo con chi 
pensa che per proteggere la 
nalura bisogna tegliare ìuon le 
attività umane» conclude Julio 
Barbosa «perché umano è an
che quello che fa si che si pos
sa conservare Bologna render
si conto che se oggi abbiamo 
ancora la foresta amazzonica 
e perché in essa è sempre esi
stila un umanità < he ha visto la 
foresta come un mezto di vita 
non come un mezzo di sfrutta
mento e di arricchimento» 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
IN. 17 -SASSUOLO 

Avviso di gara 

Si rende nolo che queBta Usi procederà quanto prima a I e-
spletam» ita di una lic taztone privata che ha per oggetto il ser
vizio pulii In e •aniflcazlone per II periodo 1 luglio 1990-31 di
cembre 1950 del presidio ospedaliero di Formigine e altri «ser
vizi L ITparlo complessivo del servizio é previsto in L. 
370 000 000 (Iva di legge inclusili 
L aggiudr. zlone avverrà secondo quanto stabilito dell artico
lo 15 pun-c b) della legge regionale 113/1981 
Le imprime che Intendono partecipare alla gara possono pre
sentare r chiesta incarta libera In lingua italiana indirizzata 
al preside nte di questa Usi in via Cavallotti 138 41049 Sassuo
lo enlro I : ore 12 del giorno giovedì 30 giugno 1990 correda
la del se. u »nti documenti 
1) cerili e a o in carta libera di scrizione al registro della Ca

mera di commercio ovvero nel registro professionale dello 
Stato eli residenza 

2) elenco in carta libera degli enti pubblici presso i quali la dit
ta m« c'esima ellettua analoghe torniture 

3) dichi nazione autenticata dai notaio o dal segretario del co
mune di residenza attestante che la stessa non si trovi nel
le condì'ioni di cui alla leggo 4 gennaio 1968 n 15 

4) la fom tjra ai sensi dell articolo 15 comma 1" lettera b) 
della li-cge 113/81 verrà aggiudicata a un unica ditta in ba
se ali nferta complessivamente più vantaggiosa condizio
ne questa da determinarsi in base alle modalità indicate nel 
capitola o speciale di gara e lettera d invito 

5) la neh està d invito non vincola I amministrazione 
Per evenlu ili informazioni rivolgersi ali Ufficio provveditorato 
dell Usi I detono 0536/863 611 
Sassuolo IS maggio 1990 

IL PRESIDFNTE Giancarlo Diamanti 

SOTTOSCRIZIONE 
Franco, Giacomo e la loro mam
ma sottoscrivono 50000 lire per 
l'Unità in occasione del 60° com
pleanno del loro caro Giuseppe 
Vasco 

SOTTOSCRIZIONE 
Il compagno Peppino Vasco com
pie 60 anni, lo festeggiano con af
fetto e riconoscenza i compagni 
della Sezione Pei di Gioia Del Col
le che sottoscrivono per l'Unità 

Si e spento i'it il compagno 

FRANCESCO VALVASSORI 
valoroso m I tante comunista per 
motti anni j{ ornatista dell Unità di 
Milano in qiestk ultimi anni ormai 
in pensione impegnato a Padova 
nel te attivila jel centro -Uomo-Am 
biente» Uono di grande vivacità 
culturale sempre attento ai proble 
mi nuovi n i anche geloso della 
propria traditone politica Valviv 
sori aveva ri rovaio sulle questioni 
ambientali u i nuovo impegno gio
vanile Ai su 1 moltissimi amici ali". 
sorella Macilenta le condoglianze 
più sincere il *ll Umide della lederà 
zione comu i ina di Padova 
Padova, 3 gugno 1990 

RINCI1AZIAMECT0 
I familiari nf II impossibilita di farlo 
«ingoiarmene nngraziano quanti 
hanno prese parte al loro dolore per 
la scompare di 

MAURO MORUZZJ 
Bologna 3 ; ugno 1990 

Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

VANNI ZARL0TT1N 
di Montarlo Dora ricordandolo al 
compagni < agli amici la moglie 
sottoscrive twIUnttÙ. 
Ivrea 3gugio 1990 

3giugno 19J0 3giugno 1990 

ESTER GAGLIARDI SPINOLA 
rimane viva nella memoria del Tigli 
Mario Renato Tullio 
Milano 3giignol990 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa della compagna 

AtADINATESI 
ved OCAU 

f figli la ricordano tempre con rim
pianto e grande alletto a parenti 
amici e compagni In sua memona 
sottosenvono 50 mila lire per i Uni 
tu. 
Genova 3 giugno \°Q0 

Nel nostro cuore sempre vivo é il tuo 
ricordo 

SANDRO ASPESI 
Nel terzo annrversano della scom 
parsa la moglie i figli la mamma le 
sorelle i cognati i suoceri e i nipoti 
tutti ti ricordano con affetto e infini
to nmpianlo In memona sottowrri-
vono 50 mila lire per / Unità, 
Genova 3 giugno 1990 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

RENATO OARDELU 
(Renna) 

iscritto al partito dal 1921 la fami
glia lo ricorda con rimpianto e alfet 
to a quanti lo conobbero e lo slima 
rono In sua memoria sottoscrive 50 
mila lire per I Unità. 
Genova, 3 giugno 1990 

I compagni e le compagne delta se
zione G C Serrani si associano al 
dolore della famiglia per la morte 
dtl compagno 

LUIGI CERUTI 
In sua memona sottosenvono per 
t Unità. 
Milano 3 giugno 1990 

l'Unità 
Lunedì 
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